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f o r m u l a unica , dei massimi problemi sociali, 
clie però l 'unica ragione di essere, l 'unica 
giustif icazione storica, l ' un ica funz ione eco-
nomica del cap i ta l i smo nel m o m e n t o pre-
sente è nel saper t ene re la direzione del 
m o v i m e n t o sociale; e che il da r e opera 
perchè t u t t i conseguano la capac i t à intel-
l e t tua le , morale ed economica per assumere 
funz ioni sociali sempre più a l te e sempre 
più consapevoli , è l ' opera più e levata , alla 
quale un Governo possa in tendere per il 
mig l io ramento della società in tera . ( A p p r o -
vazioni). 

CAYASOLA, ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
CAYASOLA, ministro d'agricoltura, in-

dustria e commercio. L 'onorevole Agnelli con 
paro la v ivace e colori ta , ha d ich ia ra to la 
sua poca sodisfazione, anzi la sua nessuna so-
disfazione per le dichiarazioni che ho f a t t o . 
Io potre i rassegnarmi in silenzio a ques ta 
mia sven tura , se il modo come egli ha 
esposto il conce t to che ha c redu to di po te r 
a f fe r ra re dalle mie parole, non conducesse 
a r i tenere che io abbia d e t t o u n a cosa di-
versa. 

P e r ciò mi p e r m e t t a che, con la massima 
deferenza , io b revemente gli r i sponda. 

Se io ho d e t t o che non credevo possi-
bile o per lo meno non facile cos t i tu i re le 
associazioni m u t u e degli operai pernio di 
una n u o v a formazione che fosse capace del-
l ' indennizzo per gli i n f o r t u n i sul lavoro, è 
p r inc ipa lmente perchè le m u t u e h a n n o un 
c a r a t t e r e e m i n e n t e m e n t e di vo lon t a r i e t à . 

Ora se noi r iconosciamo senza dist in-
zione di luoghi il d i r i t to a l l ' i n fo r tuna to (o 
dirò meglio a l l ' a m m a l a t o perchè si era nel 
campo delle mala t t ie ) , di ave r l 'assis tenza 
da p a r t e dello S ta to , non possiamo met-
t e r e a base di un provvedimento generale 
un i s t i tu to che non esiste d a p p e r t u t t o , op-
pure dovremmo creare la m u t u a l i t à obbli-
ga tor ia , la quale av rebbe la stesso va lore 
del l 'avere il dupl ice o tr iplice c o n t r i b u t o 
obbl iga tor io secondo le condizioni di cia-
scuna locali tà. 

Ora questo non credo possibile quando 
si p a r t a dal principio che lo S t a t o debba 
ga ran t i r e l ' indennizzo a l l ' ammala to . 

Ecco perchè io ho det to che non credevo 
che la Società m u t u a potesse essere base 
di u n a organizzazione di nuovo t ipo per 
soccorrere le ma la t t i e . Ammet to che ab-
biamo mutue , che sieno un complemen to 
uti l issimo. Ma questo che è un p r o d o t t o del 
vo lon ta r io c o n t r i b u t o dei soci non può es-

sere l ' equ iva len te della a t t uaz ione di un 
obbligo che noi creiamo nello S ta to . Ecco 
la semplice re t t i f ica che su questo part ico-
lare mi p remeva di fa re . 

Pe r quello che r iguarda il p robiv i ra to , 
come ho a v u t o occasione di dire in replica 
a l l 'onorevole Dugoni , r ipe to che se si am-
m e t t e 1' obbligo dell ' assicurazione contro 
gli i n fo r tun i e t u t t e le diverse fo rme di as-
sistenza, dei con tad in i nei loro rappor t i 
con i loro padroni , bisogna che ci sia l 'or-
gano di giustizia che p rovveda a der imere 
gli even tua l i confli t t i che possono sorgerlo, 
qua lunque sia il nome con cui si voglia 
chiamar lo . 

L 'onorevo le Jac in i nella sua relazione, 
che, come l 'onorevole Agnell i ha de t to be-
nissimo, è mol to an t ica ( t a n t o che ho po-
t u t o s tudiar la quando ero giovane) ha ac-
cenna to ai probiv i r i , ma non ha d e t t o come 
dovrebbero essere o rd ina t i . Ora il d i fe t to 
che io m e t t e v o in ev idenza , e per il quale 
t r ovo diffìcile 1' appl icazione del sistema 
nasce dal f a t t o che, a mio modo di vedere, 
la is t i tuzione di u n a m a g i s t r a t u r a in qua-
lunque man ie ra n o m i n a t a o con qua lunque 
giurisdizione o delegata o ordinar ia per l 'a-
gr icol tura deve essere p recedu ta da una 
disciplina posi t iva elei c o n t r a t t o agrario, 
secondo le local i tà , secondo i p r o d o t t i e 
secondo le stagioni . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Longinot t i 
ha faco l tà di d ich ia ra re se sia sodisfat to. 

L O N G I N O T T I . Sarò v e r a m e n t e brevis-
simo. Ho in te rpe l l a to l 'onorevole ministro 
sopra t r e quest ioni pr incipal i : sulla riforma 
e sulla estensione alla agr ico l tura del pro-
biv i ra to , sul c o n t r a t t o di lavoro agricolo 
e sulla r i forma del Consiglio superiore del 
lavoro. 

Mi dichiaro subito sodisfa t to per queste 
due u l t ime ques t ioni perchè, se ho bene 
inteso le sue parole , il minis t ro ha dichia-
r a t o che egli r i t i ene che al Consiglio su-
per iore del lavoro t u t t e le classi dei la-
vora tor i , senza distinzioni, senza privilegi 
debbano t rova re la loro l eg i t t ima rappre-
sen tanza . 

Non è questo il m o m e n t o di venire a 
part icolari , ma tengo molto a che sia ben 
chiar i to questo pun to , che cioè siamo per-
f e t t a m e n t e d 'accordo sopra u n a r i f o r m a che 
assicuri questo regime di giust iz ia . . . 

SAMOGGIA. A t u t t e le ca tegor ie ! 
L O N G I N O T T I . A t u t t e le categorie, e 

a t u t t e le classi ! 
Pe r ver i tà anche a t t u a l m e n t e t u t t e le 


